
Gli angeli della Natività. Il cantico degli spiriti celesti. Gloria e pace di don Marcello
Stanzione

  L'angelo che a Natale reca l'annunzio ai pastori è un messaggero di gioia. Trasforma il mondo e la notte si rischiara per
la luce che da lui emana. I pastori che vegliano sul loro gregge ci ricordano le notti insonni a causa delle angosce della
vita, che si illumina all'annuncio angelico della venuta del Salvatore che guarendoci dalle nostre ferite esistenziali ci
libera dal male che ci opprime. Gli angeli della Natività ci fanno percepire la corrente d'amore che fluisce tra Dio e noi. La
gloria di Dio appare nell'alto dei cieli e, sulla terra, discende la pace di Dio in Gesù. Il mistero del Natale, cioè di un
nascere per morire, e il mistero della croce pasquale, ossia di un morire per nascere, disegnano in chiaroscuro l'arco
della vita di Gesù, attraversata da parte a parte dal glorioso mistero della risurrezione che la sigilla. ... 

... Dio non salva con la sola potenza divina, ma salva attraverso la  debolezza umana che egli ha fatto propria. Le
tentazioni, la sofferenza  voluta per amore e la comunicazione della vita attraverso la morte  sarebbero state tutte
impossibili a Dio se a Natale non si fosse  incarnato in un Bambino, fra il tripudio degli angeli. 
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